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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

BIBBIA  DA  VIVERE:    “Cercate  il Signore  e  vivrete” 

Conoscete la storia del santo che compose “Tu scendi dalle stelle”? 
Un grande santo del XVIII secolo animato dalla carità, evangelizzava i poveri con la musica 

 
   “Tu scendi dalle stelle o re del cielo e vieni in una grotta al freddo e al 
gelo”: inizia così la più celebre canzone popolare di Natale, e può venir 
voglia di conoscere chi sia l’autore e quale sia stata la sua vita.  
   Alfonso Maria de Liguori, questo il nome di colui che la ideò, nasce a 
Napoli nel 1696, da famiglia nobile e ricca.    
   Suo padre nutre grandi ambizioni per il figlio, e lui ha doti non ordina-
rie. Studia musica, ama dipingere, si iscrive, a 12 anni, presso 
l’Università di Napoli, per divenire avvocato.        L’età minima, per ac-
cedere al titolo, sono i 20 anni: Alfonso viene rivestito di una toga più 

grande di lui, già a 16. Se l’aspirante è eccezionale, si può fare eccezione.  
 

Divenuto avvocato, Alfonso si impone una moralità ferrea, in un mestiere difficile. Nello stesso tempo frequenta varie 
confraternite, che lo portano per esempio a visitare i malati, i sifilitici, i derelitti del grande ospedale di Napoli, gli Incu-
rabili.  

 

Alfonso fa parte anche della Confraternita di santa Maria della Misericordia, i cui membri sono dediti al seppelli-
mento degli indigenti, ai preti pellegrini o stranieri, e a quelli detenuti per indegnità nelle carceri dell’Arcivescovado.  

Alfonso per dieci anni, dal 1714 al 1726, gira per Napoli, una volta la settimana, questuando per tutti questi.  
 

E’ nel 1723, quando la carriera sembra inarrestabile, che proprio mentre si piega su un malato degli Incurabili, egli 
sente come una voce che lo chiama: “Lascia il mondo e datti a me”.  

Nonostante la disperazione del padre, Alfonso segue l’ispirazione e si avvia agli studi per il sacerdozio, che sarà speso 
negli studi, negli scritti di morale (tra cui la Theologia moralis, La pratica del Confessore e Apparecchio alla morte), nelle 
missioni al popolo, nel confessionale, nelle celle dei prigionieri, tra i lazzaroni, le prostitute, i poco di buono e i peccato-
ri di ogni genere… 
 

Qui, tra questa umanità dolorante, l’uomo di dottrina e di carità, acquista quella saggezza, nel trattare non solo con i 
malati nel corpo, ma anche con quelli nello spirito, che gli varrà il titolo, concesso da Pio XII nel 1950, di “celeste patro-
no dei moralisti e dei confessori”.    Saggezza che consiste in quel santo equilibrio con cui il santo sa affrontare il pecca-
to: condannandolo, certamente, ma piegandosi anche con benignità ed amore sui peccatori.   

 

Alfonso invita i confratelli predicatori a non dimenticare di inculcare il “timor di Dio”, ma evitando gli eccessi, le 
“maledizioni”, perché le conversioni vere nascono solo quando “entra nel cuore il santo amore di Dio”. 

 

Napoli è la città giusta per lui: così piena di contraddizioni, di cultura e di miseria, di fede e di superstizione, di pro-
cessioni e di bestemmie e sacrilegi… Un impasto in cui l’umanità dà il meglio e il peggio di sé, e in cui non si può racco-
gliere solo ciò che brilla e riluce, a prima vista.   

Napoli è anche la città della musica che Alfonso ama sin da ragazzo (abbandonerà il suo clavicembalo solo una volta 
divenuto vescovo) e che sarà sempre, per lui, un modo per pregare ed istruire il popolo. ; è la città in cui gli orfani 
“scugnizzi” sono internati nei “Conservatori”, luoghi in cui, come dice la parola, devono essere custoditi e magari edu-
cati anche attraverso la musica. “ 

 

Da sant’Alfonso, “il più napoletano dei santi”, avvocato, moralista, confessore, amico dei poveri, è nato dunque quel 
canto di cui si diceva all’inizio; come pure quell’altro, bellissimo, in cui i Cieli fermano la loro armonia, perché la Ma-
donna canti la sua ninna nanna; e pure quell’altro, così dolce, in dialetto napoletano: “Quanno nascette Ninno…”. 



LA MIA PIÙ BELLA INVENZIONE          (di Michel Quoist) 
 

La Mia più bella invenzione, dice Dio, è Mia Madre.  

Mi mancava una Mamma e l’ho fatta.  

Ho fatto Mia Madre prima che ella facesse Me.  

Ora sono veramente un Uomo come tutti gli uomini.  

Non ho più nulla da invidiar loro, poiché ho una Mamma.  

Una vera.  

Mi mancava.  
 

Mia Madre si chiama Maria, dice Dio.  

La sua anima è assolutamente pura e piena di grazia.  

I1 suo corpo è vergine e pervaso da una luce tale che  

sulla terra mai Mi sono stancato di guardarla, di  

ascoltarla, di ammirarla.  
 

È bella Mia Madre, tanto che lasciando gli splendori del  

Cielo, non Mi sono trovato sperduto vicino a lei.  

Eppure so bene, dice Dio, che sia l'essere portato dagli  

angeli; beh, non vale le braccia d'una Mamma,  

credetemi.  
 

Maria Mia Madre è morta, dice Dio. Dopo che Io ero  

risalito verso il Cielo, ella Mi mancava, Io le mancavo.  
 

Ella Mi ha raggiunto, con la sua anima, con il suo corpo,  

direttamente.  

Non potevo fare diversamente. Era necessario. Era più conveniente. 
 

Le dita che hanno toccato Dio non potevano immobilizzarsi.  

Gli occhi che hanno contemplato Dio non potevano restar  chiusi  

Le labbra che hanno baciato Dio non potevano irrigidirsi.  

Quel corpo purissimo che aveva dato un corpo a Dio non  

poteva marcire mescolato alla terra...  

Non ho potuto, non era possibile, Mi sarebbe costato troppo.  
 

E poi, dice Dio, l'ho fatto anche per gli uomini Miei fratelli.  

Perché abbiano una Mamma in Cielo. 

Una vera, una di loro, corpo ed anima. La Mia.  
 

È cosa fatta. Ella è con Me, dall'istante della sua morte. La sua  

Assunzione, come dicono gli uomini.  

La Madre ha ritrovato il Figlio ed il Figlio la Madre. 

Corpo ed anima, l'Uno accanto all'Altra, per l'eternità.  

Se gli uomini intuissero la bellezza di questo mistero!  

L'hanno finalmente riconosciuto ufficialmente.  

I1 mio rappresentante sulla terra, il Papa, l'ha proclamato  

solennemente.  

Fa piacere, dice Dio, veder apprezzati i propri doni. 

Da tanto tempo il popolo cristiano aveva presentito questo grande  

mistero del Mio amore filiale e fraterno...  
 

Ed ora l'utilizzino maggiormente, dice Dio!  
 

In Cielo hanno una Mamma che li segue con gli occhi, con i  

suoi occhi di carne.  

In Cielo hanno una Mamma che li ama con tutto il cuore, con il  

suo cuore di carne.  

Se gli uomini fossero furbi, ne approfitterebbero,  

dovrebbero ben sospettare che Io non posso rifiutarle nulla…. 

Che volete, è Mia Madre. Io l’ho voluto. Non me ne pento. 

L’Uno di fronte all’Altra, Corpo ed anima, Madre e Figlio. 

Eternamente Madre e Figlio. 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -   

Domenica   25 Santo Natale 

Lunedì          26 Santo Stefano: SS. MESSE  ORARIO DOMENICALE 

Martedì       27 Ore 9.00: LETTURA  BIBBIA  in San Carlo 

Mercoledì   28  

Giovedì        29 Ore 9.30 :  LETTURA  BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì        30 Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santuario 

Sabato         31 Ore 17.00: Adorazione Eucaristica in Preposiurale 
Ore  18.30: S.Messa e    Canto del TE  DEUM 

Domenica   1/1 GIORNATA  MONDIALE  della   PACE 
ORE 11.30: Messa dei bambini a san Carlo 

PREPARA-
ZIONE AL 

MATRIMO-
NIO 

 

Martedì 17 
gennaio ore 
20.45 
in Oratorio san Luigi 
inizia il Corso Comunitario  
di preparazione al Matrimonio  
per coloro che si sposeranno nel corso 
dell’anno  2017. 
Occorre essere iscritti da don Ambrogio.. 

Fin d’ora avvisiamo  che la Nostra Comunità organizza due PELLEGRINAGGI NEL   2017 
 

dal 5 al 9 giugno:      LOURDES  
 
                                                                 +    PARAY  LE  MONIAL                                                
 

                                                   
                                                             
                                                            

                                             +     ARS     
 
 
 
 

all’inizio di Settembre:  MEDJUGORJE 
 

 i Viaggi si fanno in pullman: abbiamo visto che sono molto confortevoli, per chi sta bene 
 incominciate a risparmiare…… 
 e a prendere le ferie 


